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Ieri sera incontrò tra sindacati e direzione aziendale 

! Uno spiraglio di accordo 
•',. Hi 

nella vertenza alla IBP 
E' stata praticamente raggiunta l'intesa sul problema degli investimenti 
Rimane aperta la discussione sul salario e sulla organizzazione del lavoro 

PERUGIA — Gli spiragli per 
un accordo tra IBP e sin­
dacati esistono. L'incontro di-
ieri sera presso l'Associazione 
industriali di Perugia, a cui ' 
hanno preso parte i tre se­
gretari regionali di CGIL. 
CISL e UIL, i rappresentanti ' 
del consiglio di fabbrica di 
San Sisto e dell'Ultra di Ca-
stiglion del Lago e una dele­
gazione dell'azienda, guidata 
dal dott. Pappalardo, non è . 
stato certo interlocutorio ' 
come quello avvenuto venerdì 
scorso. Questa volta al tavolo 
delle trattative si è entrati 
nel merito dei contenuti della 
piattaforma aziendale. -

Di notizie ne sono però 
filtrate pochissime. Di certo 
si sa solo che si è discusso 
dei tre punti che costituisco­
no 1 nodi dell'integrativo: gli 
investimenti, l'organizzazione 
del lavoro, la parte salariale. 

L'azienda ha informato il 
sindacato di aver già provve­
duto a investire due miliardi 
nel settore dei biscotti e del 
forno fresco. Un fatto, giudi­
cato positivamente dai rap­
presentanti dei lavoratori che 
appunto costituisce uno spi­
raglio per giungere ad un'in­
tesa. La direzione della IBP 
ha ieri lamentato la perdita 
della e commessa araba », 

che, sempre secondo i mas­
simi responsabili del gruppo, 
crea serissimi problemi. 

In pratica è stata ventilata 
l'ipotesi di un proseguimento 
anche nel 1981 della cassa in­
tegrazione. Su questo pro­
blèma i sindacati non condi­
vidono l'impostazione ..dell'a­
zienda, che parte da un'af­
fermazione del resto già fatta 
nei " giorni scorsi dalL dott. 
Pappalardo: e La necessità di 
un recupero di economicità e 
di produttività, quindi ulte­
riori sacrifici ». CGIL, CISL e 
UIL rispondono invece che i 
lavoratori hanno. già -: fatto 
tutti i sacrifici necessari e 
che è giunto il momento di 
andare ad una redistribuzio­
ne del reddito. -, ••'.'••; 

Per questo, sempre secondo 
i lavoratori, è matura la ri­
chiesta di - un • aumento di. 
20.000 - fire. uguale ^ per tutti 
dei premi di produzione. Sul­
la questione della cassa in­
tegrazione e del salario, ieri 
ser,a. ad ora tarda si conti­
nuava ancora a discutere.. 

La piattaforma discussa ie­
ri si collega all'accordo del 9 
gennaio 1980, e costituendone 
— hanno affermato i sindaca­
listi — un necessario momen­
to di continuità e di articola­
zione >. La piattaforma, veri­

ficata e approfondita in as­
semblee di reparto e genera­
li, definisce il collegamento 
fra le questioni della orga­
nizzazione del lavoro, degli 
inquadramenti previsti - dal 
nuovo contratto collettivo na­
zionale di lavoro per il setto­
re alimentare, e la vertenza 
ancora aperta sulle strategie 
di> investimento, sull'assetto 
finanziario e sulla struttura 
societaria della IBP. ' 

•'• Nella prima parte della 
piattaforma i sindacati chie­
devano una. verifica sullo sta­
to di attuazione della prima 
quota di investimenti, finan­
ziati in proprio dall'azienda, 
e riferiti alla biscotteria, e 
prodotti da banco, ai semila- ; 
voratì in relazione alla occu-; 
pazione e alla stagionalità del 
lavoro. .- • 

Per quanto riguarda gli in­
vestimenti a medio termine i 
sindacati chiedevano di i co­
noscere lo statp di avanza­
mento delle procedure per 
l'accesso al finanziamento del 
piano di investimento a me­
dio termine sulla legge 675.' 
con informazioni dettagliate 
sulle produzioni da avviare 
con tali investimenti, sui 
tempi di realizzazione, - sulla 
occupazione prevista in Um­
bria a seguito della realizza­

zione del plano di investi­
mento. , 

Per quanto riguarda l'Ultra 
di Castiglion del Lago - i 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno chiesto la definizione 
delle produzioni aggiuntive 
per il collegamento fra le 
campagne natalizia e pasqua­
le e il conseguente supera­
mento della stagionalità del 
lavoro. . ' ' ! 

Per quanto riguarda la se­
conda parte della piattaforma 
« organizzazione del lavoro ed 
ambiente ». i sindacati hanno 
domandato un confronto e 
una contrattazione sui piani 
produttivi e sull'orario di la­
voro annuo, sulle modifiche 
delle organizzazioni del lavo­
ro e dell'ambiente al fine di 
superare le strutture produt­
tive, suHe fasi di lavoro arti­
gianale e le condizioni di la­
voro disagiate. 

Ultim'ora 
La direziona dell'IBP ha ri­

chiamo l'Interruzione dalla 
trattative par ssamlnara lo 
stato attuala dalla vartanza 
rslativamanta al problema 
dall'organizzazione dal lavoro. 
L'azienda •matterà questa 
mattina un comunicato stam­
pa par chiarirà la sua posi­
zioni. 

— Praticamente raddoppiate le richieste di iscrizione degli studenti stranieri alle università italiane 

Una fila che inizia a Teheran e finisce 
a Perugia... ma il governo sta a guardare 

L'ateneo perugino è la meta principale - Si segnalano attese all'addiaccio per interi giorni dinanzi alle amba­
sciate italiane nei paesi del « terzo mondo n - Disinteresse del ; ministero della P.l. che non fornisce alcun date 

Intervista con Giocarlo Battistelli, segretario della F10M regionale 

«Passa anche per Terni il 
della crisi che i nveste I' 

Il sistema produttivo cittadino è legato ai settori più in 
nomia nazionale - H caso della «Terni* e le scelte della 

» 

TERNI — cE* comete alla 
ripresa, dopò le ferie estive, i 
campanelli di allarme si sia­
no messi a suonare tutti in­
sieme. Il fatto saliente è che 
il quadro delle industrie ter-
nane non è stato mai cosi 
incerto e preoccupante», so­
stiene Nando Ribiscini della. 
Federazione lavoratori me­
talmeccanici. 
' II'ciclone della crisi si sta 
insomma abbattendo su Ter­
ni, con qualche mese di ri­
tardo rispetto ad altre aree 
ugualmente colpite. «Del re­
sto ' era da aspettarselo — 
commenta Giancarlo Batti­
stelli, segretario regionale 
della FIOM — il sistema pro­
duttivo ternano poggia su in­
dustrie legate a quei settori 
che sono stati colpiti dalla 
crisi nazionale, la siderurgia, 
l'auto, quello energetico e 
delle telecomunicazioni. Da 
questo punto di vista non era 
possibile pensare che il ci­
clone passasse senza che nes­
suno a Terni se ne scorges­
se». 

Nell'occhio del ciclone ci 
sono le € Acciaierie » e, per le 
cose dette, non poteva essere 
diversamente. Le notizie che 
arrivano - aggiungono ' nuovi 
motivi di preoccupandone. Te-
ri si discuteva della ,-ecente 
Impennata di Etienne Davi-
gnon, commissario della Co­

munità Economica Europea 
per, la politica "•• industriale, 
che ha * fatto sapere che la 
produzione italiana dell'ac­
ciaio deve diminuire del dieci 
per. cento. Una simile limita­
zione cosa potrà significare 
per ia «Terni»? — ----

«Credo sarebbe più oppor­
tuno —- risponde Ribiscini — 
che Davignon si preoccupassev 

di porre limitazioni alle in­
dustrie siderurgiche di altre 
nazioni, visto che lo scorso 
anno abbiamo importato set-
tè milioni di tonnellate di 
acciaio e che nell'ottanta ci 
prepariamo a comprarne al­
l'estero Dove milioni di ton­
nellate». • 
; « La realtà è che l'Italia — 
aggiunge Battistelli — resta 
un paese di rapina e non c'è 
un governo che ha la forza 
di imporre le sue ragioni». 

«L'Italsider — fa notare 
Ribiscini — almeno ha pro­
testato, la Terni niente». H 
sindacato è impegnato in una 
serrata trattativa con la dire­
zione aziendale, mentre enti 
locali, forze politiche, sempre 
d'intesa con il sindacato e 
con il ; Coordinamento della 
Regione si sono impegnati a 
far pervenite ' al - ministero 
delle Paitecipaxioni statali un 
documento di risposta al 
«piano Temi», presentato a 
luglio e nel quale sono indi­

cati', fc.- programmi•futuri - ^ '< 
, Coinèproceo^.la tratUUva? 
«Diciamo 'subito- che non c'è ! 
ottimismo -—come pure si è : 
detto — risponde Ribiscini — 
prèndiamo atto del piano, ma 
crediamo che siano fornite: 
ulteriori risposte. Il fatto che' 
vi siano duè>,tavoli della trat--, 
tati va, uno locale e uno na­
zionale, non costituisce un ': 
impaccio, tutt'altro. Alla di­
rezione abbiamo esposto, nei 
dettagli, il nostro punto di 
vista. Per TIno«sidabHe vo­
gliamo sapere.entro quali 
tempi saranno spesi i 156 mi­
liardi di investimenti^ pro­
spettati e vogliamo che siano 
tempi-, brevi. Riteniamo che 
fin da adesso si debbano • 
compiere delle scelte per il 
tipo di produzioni versò le 
quali si vuole andare e su 
questo stabilire una comune 
linea strategica con la Teroi-
noss. Non ci si può permet­
tere il lusso dì aspettare due 
o tre anni prima di decidere 
il tipo di prodotto». 
i C'è poi il nodo delle se­
conde lavorazioni, vale a dire 
dei prodotti destinati aH'in-
dustria energetica. «Per que­
sto settore il piano è liquida-
torio — sostiene Battistelli — 
e non ci siamo opposti. Per 
le seconde lavorazioni, la di­

avere ac-
jmpostazio-

cetteto sa nostra 

difficoltà deireco-
Comunità europea 
ne. ' "~. '"' '""" v-X":-' "".'"."" '."" ' 
>- Noi chiediamo- di. entrai* 
nel 'merito -dei problèmi pro­
duttivi, vedere perchè ci sono 
tèmpi eccéssfvamente lunghi 
sia per la lavorazione che 
per la consegna..eliminare le 
attuati- strozzature, modifica­
re- gli, impianti. D governo 
.invece, una volta assicurato 
che cèrte produzioni strategi­
che vanno mantenute,- deve: 
chiarire come, evitando for- \ 
me dì assistenzialismo per -
cui si continua a produrre in : 

perdita.:..: " ."" '.-.'[ 
Si r deve chiarire che fine 

faranno i piani di settore,. 
come il piano energetico, che 
continuano a restare, per an- • 
ni, nei cassetti. Ci si deve 
dire il rapporto che deve es­
serci tra la Terni e l'Enel e 
l'Ansaldo, che può costruire 
una centrale per intero, ma 
che acquista le turbine e i 
rotori all'estero, mentre può 
benissimo fornirli la. Terni». 

La scadenza più immediata 
è il nuovo documento che la 
direzione si è impegnata a 
presentare entro una quindi­
cina di giorni: «Vedremo 
quanta distanza c'è tra noi e 
la direzione — preannunciaoo 
al sindacato — se non sarà 
colmabile, risponderemo con • 
una lotta dura». £ -

r Giulio C. Proietti 

X'+~~ 

Una mostra ed un dibattito dellTDI al Festival di Terni 
TERNI — Alla festa provin­
ciale de l'Unità si discute 
oggi sul sistema dei partiti 
in Italia. Al dibattito, che 
avrà inizio alle ore 17 pres­
so lo spazio tre. partecipano 

; Antonio Baldassarre. Luigi 
Berlinguer. Leonardo Paggi 
e ICario Tronti. 
'• • Per quanto riguarda gli 
spettacoli in programma, al­
le ore 21. presso l'Anfiteatro, -, 
concerto del quintetto di Pa­
trizia Scasciteili, mentre al 
palco due proseguirà la ras­
segna cinematografica sul 
rapporto tra film e informa­
zione. All'antistadio si terrà 
la finale dei quadrangolare 
di calcio. Alle 22.30. presso 
lo spazio'tre. concerto di mu­
sica Country con il grup­
po « Old Ben jo Broters ». 
mentre alla balera suoneran­
no i Trotters. , 

LUDI (Unione donne ita­
liane) ha curato una mostra 
sul rapporto madre-figlia. La 
compagna Anna tizi ne spie­
ga le finalità: «La mostra 
si articola in parte sul tema 
del rapporto tra madre e fi­
glia, sulla solidarietà per 

-<Kte> /•* 

Madri e figlie: -'. '!.-. '.• ? .*> 

confronto in famiglia 
per liberare la donna 

l'emancipazione e la libera­
zione della donna e in par­
te sol settimanale deflTJDL 
e Noi Donne», e sulla coo­
perativa Libera stampa che 
lo gestisce. -
' «Francamente non ritengo 
giusto soffermarmi a com­
mentare gli argomenti scel­
ti ! perché è preferibile che 
ogni persona, soprattutto le 
donne che visiteranno la mo­
stra, esprima il proprio 
parere, come viene del re­
sto richiesto dagli stessi car­
telli esposti. Quindi, dicia­
mo che l'obiettivo è costrui­
re insieme una strategia co­
mune. che crei veramente 
una sostanziale solidarietà 
tra donne. La solidarietà tra 

donne,' ' impostante tutte le 
grandi batteg&e i t e abbiamo 
condotto,,è ancora, negli an­
ni 80 un obiettivo da rag­
giungere. 

Dobbiamo -ancora impe­
gnarci tutte per questa con­
quista, aia all'interno degli 
stessi partiti, anche quelli 
di sinistra, sia nei sindacati 
e in tutti i posti di lavoro e 
sia «D'interno delle stesse 
famiglie, nel rapporto tra 
madre e figlia. Ecco perché 
noi den'UDI <£ Terni, che 
da molti anni organizziamo 
mostre itineranti fa occasio­
ni delle feste della stampa 
democratica, quest'anno ab­
biamo scello unitariamente 
di mettere in risalto questo 

argomento, nel tentativo di 
affrontare un aspetto da cui 
partire per discutere ed ap­
profondire il perché di que­
sta carente e spesso assen­
te solidarietà e comprensio­
ne tra donne, che dalla fa­
miglia si ripercuote per tut­
ti i vari nMmenti della vita 
civile, sociale e polìtica ove 
vive ed opera la donna. 

Ce una affermazione che 
è divenuta un luogo comu­
ne. secondo la quale tra gn 
uomini esiste più solidarie­
tà che tra le donne. Rispon­
de a verità? Alle donne la 
risposta. Personalmente so­
stengo che la solidarietà, la 
coni prensione e l'unità tra le 
donne debbono divenire sem­
pre di più l'obiettivo princi­
pale da raggiungere, per con­
quistare pienamente la com­
pleta emancipazione e libe­
razione della donna. : 

Anche per questa ragione, 
non ci interessa una mostra 
perfetta dal punto di vista 
tecnico, quanto una mostra 
pensata, discussa e realizza­
ta da diverse donne. 

. > * • « • * • -
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SPOLETO - Comunicato della direzione 

Da novembre funzionerà 
àlT« Umbria Piombo» 

l'impianto di depurazione 
> & -. 

La ristrutturazione sotto il diretto control­
lo di tecnici del Comune e dei sindacati 

PERUGIA — La limona tl|a di ogni autunno davanti a palaz zo Gallanaa sono già Iniziate noi lontano Terzo Mondo. Tra 
poco arriveranno anche In Italia, a Perugia. Da più di una settimana ormai ad Amman si sosta di fronte all'ambasciata ita­
liana par ottenere un visto per l'Italia. Di fronte all'ambasciata'italiana di Tehèran, magari dopo un lungo ed estenuante 
viaggio dal sud dell'Iran, si dorme ormai anche di notte, all'a ddiaccio, sull'asfalto pur di avere la mattina seguente il per­
messo necessario all'entrata nel nostro paese. Quanti studenti stranieri intendono questo anno venire in Italia a studiare 

la lingua per poi entrare nelle nòstre università? Cifre precise ancora non ci sono né, del resto, il ministero degli Esteri 
e le nostre ambasciate si so­
no degnati di fornirle. Cir­
colano però voci insistenti: 
1.200 circa, quasi 11 triplo ri­
spetto allo scorso anno, sa­
rebbero gli studenti giordani, 
palestinesi, siriani e Irache­
ni ohe intendono.-' venire. in 
Italia, già 220 sono le Iscri­
zioni del greci, lo scorso an­
no in questo periodo erano 
in 60. e addirittura 8 mila stu­
denti Iraniani sarebbero In 
attesa del visto per entrare 
in Italia. . 

Inutile dire che - Perugia, 
l'unica sedè del nostro paese 
dove poter sostenere l'esame 
di italiano, sarà sicuramente 
la meta della stragrande 
maggioranza di questi stu­
denti. Una scelta talvolta ob­
bligata: «in base alla rifor­
ma islamica degli studi — 
dice Finis del comitato sin­
dacale degli studenti Irania­
ni in Italia — le università 
del nostro paese resteranno 
chiuse per due anni». 

«Molti di questi studenti 
hanno affrontato insieme al­
le loro famiglie un lungo 
viaggio, per arrivare fino a 
Teheran, al sono sottoposti a 
qualsiasi sacrificio, ma una 
volta a Perugia cosa faran­
no? Ci sarà posto anche per 
loro?», v } 

E soprattutto il Ministero 
degli Esteri; l'ambasciata ita­
liana cosa pensano di fare? 
Hanno provveduto ad infor­
marli delle difficoltà che tro­
veranno In Italia? Difficol­
tà di cui il governo italiano 
è il principale artefice. O suc­
cederà come lo scorso anno, 
quando un numero ingente 
di studenti stranieri si river­
sò su Perugia senza esse­
re minimamente informato 
del blocco delle iscrizioni sta­
bilito da una circolare mini­
steriale il 9 novembre? 

Una grave inadempienza 
che ebbe un effetto clamoro­
so: lo sciopero della fame 
durato più di due settimane 
a luglio da parte di 250 ira­
niani che chiedevano l'istitu­
zione di una seconda sessione: 
di esami di' lingua per l'am-

:m*slòr» àUe, facoltà iUUa-
ne.~.TJnV vertenza tra l'altro 
ancora in atto. E allora per­
ché i ministeri degli -Este­
ri e della Pubblica Istruzio­
ne continuano a procedere' 
còme nulla fosse successo? • 

Anche questo anno ci sono 
tutte le premesse perché mi­
gliaia di studenti esteri si ri­
versino su Perugia, una città 
ormai satura, le cui strutture 

: scoppiano. .-.•......;... t ..-•. 
Del resto, e anche di que­

sto si discuterà oggi nel cor­
so dell'Incontro al ministe­
ro della PX, la presentazione 
di un disegno di legge che 
regolamenti l'afflusso e la 
permanenza degli studenti e-
steri in Italia era tra gii im-
jfegni presi in luglio dal sot­
tosegretario Lenoci al mi­
nistero della P.L. di fronte 
ad una delegazione di irania­
ni, parlamentari •- comunisti 
umbri, di rappresentanti del 
comune di Perugia e della 
Regione dell'Umbria. „ .. 

Per la redazione della nor­
mativa dovevano essere sen­
titi i rappresentanti deue 
istituzioni democratiche um­
bre: anche questo a luglio ai 
disse, ma finora da Roma, 
salvo la convocazione del­
l'incontro di oggi, nessuna 
notista, 

«L'aumento degli studenti 
stranieri che Intendono veni­
re nel nostro paese — dice 
n compagno Giampiero Raei-
mem, responsabile per il co­
mitato regionale del Partito 
eomunista del problemi defl' 
univezsità — zia travato.del 
tutto InnHrparate le strut­
ture. àaristuuno ed ima po­
litica del numero aperto oc-
casionalistica, priva di qual­
siasi programrnaTlonr E* ne­
cessario ora ridurre 1 rischi 
di situazioni - esplosive-.*, 
Come? 
, n numero aperto — rispon­
de RasuveQi — ** mantenu­
to, ma 11 governo italiano de­
ve saperlo guidare, svilup­
pando una normativa di Iscri­
zione ai corsi, di permanenza 
degli studenti esteri funziona­
le ed efficiente». Deve poi, 
come del reato disse 11 sotto-
aegretarto Lenod aBa delega­
zione umbra 11 S di ragno, 
istituire altre sedi, oltre Pe­
rugia, dove ala possibile fre­
quentare comi di lingua pre­
paratoci agii esami. 

Tante proposi* già fatte nel 
passato, ma per il momento 
niente è cambiato Che suc­
cederà ora a Perugia? 81 
renderanno necessarie soluzio­
ni di emergenza? Di fronte al­
la latitanza di un governo che 
sa solo ricorrere al blocco 
delle ternuonio adombrare 
la vecchia ed allettante idea 
del numero chiuso, aU enti 
locali umbri hanno già fatto 
tutto 11 possibile, anche an­
dando onte le propria 

Questa mattina 
si esamina 
a Roma 

il caso degli ; 
studenti iraniani 

PERUGIA — Grazie all'Inte­
ressamento ' dell'amministra­
zione comunale e della Re­
gione Umbria, la questione 
dell'iscrizione degli studenti 
iraniani (tuttora esclusi) alle 
varie facoltà universitarie ita­
liane per l'anno 1980-81 sarà 
riesaminata questa mattina a 
Roma, presso il ministero 
della pubblica istruzione. 

Il sottosegretario Le Noci 
riceverà infatti una delega­
zione perugina che andrà nuo­
vamente a sollecitare la solu­
zione •• di una vertenza che 
sembrava essere stata risolta 
alcuni mesi orsono e che in­
vece ancora è tutta da defi­
nire. 
- Per l'amministrazione comu­
nale parteciperanno all'incon­
tro gli assessori Giangiacomo 
Piadene e Enzo Coli. Parteci­
perà inoltre un rappresen­
tante della giunta ; regionale 
dell'Umbria, „;••'. .-il. 

SPOLETO — Della fabbrica 
«Umbria Piombo» si è tor­
nato a parlare in Comune a 
Spoleto ih un incontro pro­
mosso dall'amministrazione 
comunale con le organizza­
zioni dei lavoratori, il consi­
glio di fabbrica e la proprie­
tà dell'azienda. 

Al centro dell'incontro, co­
me informa un comunicato 
del comune, i problemi rela­
tivi alla recente vicenda pro­
dottasi nell'azienda spoìetma 
a causa dell'inquinamento 
dell'ambiente di lavoro e di 
quello circostante e della in­
tossicazione accertata su nu­
merosi dipendenti dello stabi­
limento «Umbria Piombo» di 
Santo Chiodo costretti al ri­
covero al Policlinico di Peru­
gia,-. -• 

La proprietà dell'azienda 
ha illustrato le misure tecni­
che che verranno adottate 
quanto prima per eliminare 
ogni causa di inquinamento e 
di nocività per la salute dei 
lavoratori Tale progetto ver­
rà" messo In complèta funzio­
ne dal mese di novembre. 
Nel frattempo l'azienda si 
è impegnata a proseguire la 

produzione . soltanto tramite 
gli Impianti di lavorazione a 
freddo e di normale manu­
tenzione che dovrebbero ga­
rantire da pericoli di inqui­
naménto sia all'interno che 
all'esterno dello stabilimento. 

Quésto - impegno " infatti 
permetterà all'azienda di in­
stallale tutti gli impianti e i 
dispositivi di depurazione e 
disinquinamento ambientale 
nei tempi previsti e al tempo 
stesso potrà permettere agli 
operai di proseguire l'attività 
produttiva riducendo i rischi 
sulla salute. L'amministrazio­
ne comunale ha comunque 
sottolineato che tutta questa 
fase verrà strettamente tenu­
ta sotto controllo dai tecnici 
dell'ambiente in collaborazio­
ne con le organizzazioni dei 
lavoratori e con il consiglio 
di fabbrica. 

La vigilanza cui si è Im­
pegnata l'amministrazione ha 
trovato conseziente anche la 
proprietà dell'azienda, la qua­
le ai è Impegnata formalmen­
te a rispettare gli impegni 
nei tempi previsti. 

g. t-

Risposta olle dichiarazioni de 

I repubblicani collaborano 
\ A con la sinistra e... 

rifiutano la scomunica 
•j i 

Conferenza del segretario regionale Massi­
mo Montella - Un'intesa sui problemi reali 

PERUGIA — I repubblicani 
umbri hanno risposto ai duri 
attacchi di alcuni dirigenti 
democristiani sulla pretesa 
«collaborazione privilegiata» 
di questo partito con le forze 
di sinistra che governano la 
Regione. 

K questo il significato po­
litico della conferenza - stam­
pa che ieri la segreteria re­
gionale del partito repubbli­
cano italiano ha tenuto a Pa­
lazzo . CesaronL Infatti il se­
gretario regionale Massimo 
Montella ha sostenuto che 
l'assunzione di gròsse re­
sponsabilità a livello istitu­
zionale, come la presidenza 
del consigliò da parte di En­
zo Paolo Tiberi e la firma 
del documento politico pro­
grammatico, con l'entrata 
nella maggioranza, non rap­
presentano per il PRI una 
scelta che privilegia questo 
rapporto politico a danno di 
altre forme di collaborazione. 

« E* questa invece una scel­
ta — continua Montella — 
che noi dimostrammo di vo­
ler compiere al momento in 
cui nel 78 sottoscrivemmo il 
piano regionale di sviluppo 

sulla base di una consapevo­
lezza della situazione di e-
mergenza del paese e di 
fronte alla necessità di una 
collaborazione tra tutte le 
forze politiche pur nei diver­
si ruoli di maggioranza e di 
minoranza». 

« Queste considerazioni ri­
mangono tuttora valide — in­
siste Montella — ed ecco 
perché le critiche della DC ci 
sembrano incomprensibili 
soprattutto di fronte a di­
chiarazioni di . disponibilità 
alla collaborazione che anche 
dirigenti di questo partito a-
vanzano». 

« La nostra posizione — 
conclude quindi Montella —• 
è tesa a determinare una col­
laborazione tra tutti i partiti 
democratici, rompendo II 
vecchio schema istituzione 
partito ; governo, ridando 
centralità al ruolo autonomo 
del consiglio regionale, al fi­
ne di esercitare, attraverso 
questo organismo, una fun­
zione di «mediazione istitu­
zionale» tra le forze istituti­
ve di governo *s l'opposizione 
nell'interesse della comunità ~ 
regionale». ~ ,— 

t » -i .l--. 

Accettate dai macellai le decisioni del Comitato Provinciale Prezzi 
j • ^ • 

il costo della carne 
Il prow#dhnonto riguarda soltanto la « fettina » — Espresso riserve dagli esercenti eh* 
volevano fosse esteso anche ad altri tagli — Resta aperta la vicenda dei panificatori 

• j i • :.: 

TERNI —. Nella riunione 
di martedì sera i macel­
lai della provincia, di Terni 
hanno accettato le deci­
sioni del Comitato Provin­
ciale dei Prezzi Hanno pe­
rò espresso delle riserve 
sulle modalità. Infatti 11 
ritocco del presso riguar­
da soltanto la fettina, che 
passa dalle attuali 8.000 li­
re a SJ00 lire al chilo. 

n fatto è — sostengono 
1 macellai — che l'aumen­
to doveva interessare an­
che altri tagli di carne. 
Soprattutto perchè il Co­

mitato Prezzi, sempre se­
condi 1 macellai, ha deciso 
di. ridurre .del 7 per cento 
il prezzo del bollito che 
cosi scende da 5.300 lire al 
chilo, a 5.000 lire. I macel­
lai sottolineano inoltre 11 
divario esistente tra i 
prezzi in vigore nella pro­
vincia di Perugia con quel­
li vigenti nella provincia 
di Terni, anche dopo l'au­
mento concesso. 

I macellai insomma non 
sano soddisfatti e pertan­
to hanno chiesto che ven­
ga insediata una commis­

sione di esperti che torni 
a giudicare soprattutto gli. 
aumenti e i costi di ge­
stione. 
Per quanto riguarda le no­
tizie sulla cosiddetta 
« carne agli estrogeni », 
non ci sono ripercussioni 
a Temi. 

Del resto da questo pun­
to di vista e cioè quello 
del controllo, si può stare 
tranquilli. La carne non di 
importazione, quella cioè 
che - viene - lavorata nei 
mattatoi comunali, è sot­
toposta, da parte dei vete-

rinai a controlli molto se-
curati. La stessa garanti* 
non si può però avere par 
le carni provenienti dal­
l'estero che giungono sol 
mercato già pronte per 
essere vendute. 

Chiusa per il moment* 
la vicenda dei macellai 
resta invece aperta quelle 
del panificatori, 1 quatt 
hanno chiesto' 230 lire dj| 
aumento per 11 pane co­
mune, mentre il Comitato 
Provinciale del Pressi he 
concesso soltanto un ri­
tocco di 100 lire. 

Perugia - Nuove funzioni per 
i Consigli 

Paole Secchi 

PKRUQIA — I consigli di circoscrizione del comune di Pe­
liamo funzkmatcv ma i loro compiti e le loro funzioni 
rivisti e adeguati alle nuove competenze. T questo 

il risultato deOlncootro che si è svolto ièri netta sede del-
ranmunistrastone comunale tra 1 presidenti delle 21 carco-
scrtdoni e i rappresentanti della giunta comunale. 

A quattro anni dalla loro istituzione ara necessario — so­
stiene Loccht, asMsaore al decentramento e partecipazione — 
verificare cosse queste nuove forme di «autogoverno» aves­
sero risposto alle ostiense fondamentali della gente in un 
quadro di rinnovamento della macchina ffrairTnìt. 

Infatti 1 presidenti oltre ad esprimere un giudizio eom-
pleastvametite positivo sul lavoro svolto in questi anni hanno 
posto lPiigetua di una nMggtar* guani»asiani dei potéri e 
deHe funaknl ammmistrattve di questi waiiiiBSal di demo-
craata di smse di fronte all'emergere di nuovi e hnpegnattvl 

di una cozflunJtàta profonda trasfor-
è oggi la città d ~ 

Multati 20 ristoranti ternani: 
omettevano la ricevuta fiscale 
TERNI — La Guardia di Finanza ha elevato 39 contrawe» 
zionl ad altrettanti ristoranti della provincia di Terni stai 
non rilasciano ancora le ricevute fiscali ai clienti. 

Si tratta per il momento di nùnimune, che vanno dalai 
3.060 lire ette 33.000 lire, ma è soltanto l'inizio. Infatti m 
futuro scatterà una seconda fase dell'operazione e i risto* 
ranti non in regola saranno puniti ben più severamente. 

i La Guardia di Finanza ha compiuto questi primi centrale 
a sorpresa. Oli agenti si sono appostati fuori dal locale, aspe*. 
tando l'uscita del cliente; a questo punto chiedono all'avven­
tore la ricevuta fiscale e se non la possiede scatta rmdagino 
sul ristorante. 

Fino alla fine deiranno le multe, come detto, saranno 
motto contenute, a differenaa di quanto è avvenuto tu altro 
dttà ditate, dove le ammende ammontano a decine di asV 
nardi; superato questo primo periodo di toQeransa astiosi 
rano presso le Guaime di Fmansa, che arriveranno a» 
e mazzate». 

* 

• * < F > "« 
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